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Unità Produttive Famigliari (UPF) 
Finanziato dalla Cooperazione Svizzera e della durata di tre 
anni, questo progetto si prefigge di garantire la sicurezza e la 
sovranità alimentari a venti famiglie di quattro comunità awá, 
che saranno sessanta nel dicembre del 2018 e che vivono nella 
parte piú discosta del territorio awá. Il progetto coinvolge 
gli abitanti delle fattorie più isolate e che più necessitano di 
un’alimentazione  maggiormente equilibrata e consapevole. 

Altri interventi
• Salute: diverse persone delle nostre comunità di lavoro che hanno dovuto essere ricoverate 

all’ospedale di Ibarra si sono rivolte a noi chiedendo aiuto per l’acquisto di medicinali, aghi 
e filo per cucire ferite, disinfettanti e altro ancora. Le cure mediche sono gratuite, in teoria: 
tuttavia  la farmacia dell’ospedale è quasi sempre sfornita di tutto e incarica i famigliari dei 
pazienti di comprare il necessario per l’assistenza medica. L’aiuto in questi casi consiste nel 
recarsi in farmacia  per l’acquisto, grazie a un piccolo fondo garantito da un medico ticinese. 

• Fornitura di maglie e pantaloncini per varie squadre di calcio femminili che disputano un 
torneo tra le varie comunità.

• Acquisto e fornitura di alimentazione alle comunità per le mingas (lavoro collettivo) di 
manutenzione dei sentieri, dei ponti, delle strutture comunitarie in generale.

Quest’anno le famiglie beneficiarie partecipano a quattro corsi durante i quali sono formate sulle 
tecniche di allevamento di maiali, porcellini d’india, galline e pesci, sulle infrastrutture necessarie e sui 
foraggi da coltivare per garantire il loro nutrimento limitando al minimo l’acquisto di mangimi. Dopo 
ogni corso, il nostro tecnico visita tutte le fattorie per garantire l’assistenza  e il controllo indispensabili 
per la buona riuscita del progetto. Va sottolineato che le fattorie distano a volte ore le une dalle altre e 
per raggiungerle bisogna inerpicarsi su  sentieri fangosi e scivolosi.

Il lavoro di Multimicros Ticino ha potuto contare su una proficua collaborazione con le autorità 
provinciali e con le varie Giunte comunali, le quali hanno fornito un contributo locale non 
indifferente. Questo si deve al riconoscimento della serietà del nostro impegno durante gli anni 
e della credibilità che siamo riusciti a guadagnarci. Ogni settimana siamo sollecitati da dirigenti 
delle comunità più povere di questo paese che ci sottopongono le loro necessità urgenti: non ci 
mancherà di certo il lavoro nel futuro ma per farlo abbiamo bisogno del vostro aiuto.
Ringraziamo anche gli amici della Fundación Tierra Para Todos, il nostro collaboratore locale 
da sempre, un gruppo di persone che lavorano senza risparmiarsi per trasformare i progetti in 
realtà: un grande grazie a  Pablo, Irene, Vinicio, Washington e Ricardo. 
Cari soci, amici e simpatizzanti, continuate a sostenerci per fare sì che la solidarietà che unisce 
il Ticino all’Ecuador diventi ancora più grande. Grazie di cuore a tutti voi!

In Ticino
Anche in Ticino non è mancato il lavoro per il comitato nel corso del 2016.
• Organizzazione:

- di una degustazione di vini locali dopo l’assemblea ordinaria.
- di una mattinata di Yoga solidario per l’Ecuador.

• Partecipazione a Trasguardi a Lugano
• Presenza a vari mercatini per la vendita di prodotti artigianali dell’Ecuador
• Banco: L’Amica del vento - Teatro dei Fauni
Altre attività sono proposte per novembre e dicembre, come potete vedere nel foglietto 
promemoria allegato.
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Progetti portati a termine
È stata portata a termine la costruzione del ponte sospeso 
Francesca Fioratti per il passaggio di cavalli con il carico, 
sul Río Lita, a San Vicente. L’inaugurazione è avvenuta in 
marzo, alla presenza delle autorità provinciali e comunali e 
di tutta la popolazione interessata.

Realizzazione di un piccolo acquedotto per la fornitura di 
acqua di qualità e durante tutto l’anno alla comunità awá 
di Pambilar. 

Progetto per implementazione di un orto, di un frutteto e di  
una risaia a  secco nell’istituto scolastico della comunità 
awà di Pambilar con l’obiettivo di migliorare e integrare la 
dieta alimentare degli allievi dell’istituto scolastico e delle 
loro famiglie: si è concluso con grande successo e con la 
distribuzione del riso brillato raccolto dai docenti  e dagli 
allievi della scuola, aiutati dai loro genitori. L’entusiasmo 
è stato tale che ben ventitré famiglie ci hanno chiesto di 

Organizzazione di una colonia estiva con attività di 
recupero e ludiche a cui hanno partecipato venticinque  
bambini sotto la guida di un monitore locale e di tre giovani 
volontarie ticinesi. La colonia si è conclusa con una gita 
di due giorni all’azienda agricola didattica di Multimicros 
a Lita dove i bambini hanno potuto conoscere una realtà 
rurale completamente diversa e a loro sconosciuta.  

Costruzione di un’aula nella comunità awá di Gualpí Alto, 
portata a termine in tempo per l’inizio del nuovo anno 
scolastico, in settembre.

Fornitura di materiale didattico di prima necessità a quasi 
settecento  studenti di sette comunità awá e ai loro docenti.

Riparazione del ponte passarella di La Guaña.

Padrinati: due ragazze hanno potuto iscriversi  all’università, altri adulti stanno seguendo studi  
durante il fine settimana per ottenere diplomi di formazione in vari settori (meccanica, estetica, 
cucina, assistenti di maestre dell’infanzia) e i più giovani studiano in vari livelli di scuola. Tutti 
sono seguiti con regolarità: devono presentare le pagelle e dimostrare il loro impegno negli studi.

Progetto di post alfabetizzazione e di conclusione della scuola elementare per adulti, soprattutto 
donne, di sei comunità awá. Si tratta della continuazione del progetto portato avanti l’anno scorso:  
le partecipanti hanno molto insistito per continuare a studiare e perfezionare le loro conoscenze. 
La presenza alle lezioni è sempre stata attorno alle trentacinque persone, davvero notevole se si 
pensa che parecchie di loro devono camminare dalle due alle tre ore per raggiungere Rio Verde 
Bajo, dove si svolgono le lezioni. La possibilità di affidare i bambini più piccoli alle cure di una 
maestra dell’infanzia assistita da una giovane awá da noi formata invece di lasciarli incustoditi 
nelle fattorie ha costituito un motivo in più per stimolare l’assistenza. Ne hanno approfittato 
anche i piccoli,  che hanno sviluppato  la loro motricità e sono diventati molto più socievoli.
• Costruzione di un piccolo acquedotto per la comunità di Rocafuerte Alto
• Costruzione di un’aula nella comunità di Palmira Alto: i lavori hanno avuto inizio da poco e si 

concluderanno all’inizio dell’anno prossimo
• Costruzione di una sala multiuso con mensa nella comunità awá di Mataje Alto
• Costruzione di ponti per il passaggio di persone e di cavalli con il carico 

- sul Río Camumbi a Tobar Donoso: il cavo portante è stato portato sul posto grazie alla 
collaborazione dell’esercito ecuadoriano che ha messo a disposizione un elicottero. Tutti 
gli altri materiali saranno trasportati con canoe a motore con la collaborazione della Giunta 
comunale

- sulla Quebrada Amarilla a Palmira Alto.
- sulla Quebrada Negra a Palmira Alto.

Riparazione del piccolo acquedotto di Tobar Donoso, con l’invio sul posto di un tecnico.

fornire loro i semi per dedicare mezzo ettaro di terreno nelle loro fattorie alla coltivazione di 
questo cereale che è la base della loro alimentazione. 

Progetto agro ecologico produttivo per l’implementazione di 
cinquanta orti famigliari nella comunità andina di Pistishí, 
nella Provincia di Chimborazo, in collaborazione con  
Cenaise (Centro Nacional de Investigaciones Sociales Y 
Educativos) e il Municipio di Alausí: si è concluso lo scorso 
mese di settembre, in ritardo rispetto alle previsioni a causa 
della siccità che ha impedito le semine per circa sei mesi, in 
attesa della pioggia. Il progetto garantisce la sicurezza e la 

sovranità alimentari delle famiglie coinvolte che dispongono adesso di orti integrali, di porcellini 
d’india e galline, per il consumo famigliare e per la vendita delle eccedenze nei mercati locali.

Progetti in esecuzione o che avranno inizio fra qualche mese

Azienda agricola didattica di Lita
Alcune strutture della nostra fattoria, nonostante la regolare manutenzione, vanno rinnovate. È il 
caso ad esempio dei due capannoni che ospitano i porcellini d’India, invasi dai ratti a cui è stata 
data la caccia con ogni mezzo (trappole, veleni di vario tipo, appostamenti notturni con flobert, 
immissione di cemento nelle gallerie e altro ancora) ma senza ottenere risultati apprezzabili. Questi 
temibili roditori uccidono e feriscono non solo i piccoli ma anche gli animali adulti. Abbiamo così 
deciso un intervento risolutore consistente nel rinnovo completo delle strutture che avranno un 
pavimento in cemento e pareti in mattoncini, fuori dalla portata dei ratti. Anche la tricimoto, la 
moto dotata di un cassone posteriore indispensabile per il trasporto interno di foraggi, concimi e 
altro è ormai irreparabile e va sostituita con una nuova. I tacchini sono ormai quasi pronti per il 
sacrificio natalizio; la vendita di maialini dà i suoi frutti. L’alimentazione che ricevono, che limita 
al minimo i mangimi a favore di foraggi naturali e banane,  garantisce un’ottima carne. Quest’anno 
il raccolto di papaie è stato particolarmente abbondante. Nell’azienda hanno luogo anche i corsi 
di formazione per le famiglie awá che partecipano al progetto delle Unità Produttive Famigliari.


